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  NON CHIUDETE LE PORTE


 


Non mi chiudete in faccia le porte, o dotti superbi,

perché ciò che mancava in tutte le vostre ben stipate librerie, di cui più avevate bisogno, io vi porto,

Adesso ritornando dalla guerra ho scritto un libro,

Le parole del mio libro sono niente, il suo destino tutto,

un libro che sta a sé, non vincolato agli altri né sentito dall'intelletto,

Ma voi, o sentimenti nascosti e non espressi, vi scuoterete ad ogni pagina.
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  ALLE TERRE STRANIERE


 


Ho saputo che avete chiesto qualcosa per spiegare questo mistero del Nuovo Mondo,

e definire l'America, la sua forte Democrazia;

per questo vi mando i miei poemi, perché in essi possiate vedere ciò che desiderate.

 


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Sento l'America cantare
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  SENTO L'AMERICA CANTARE


 


Sento l'America cantare, diversi canti allegri sento;

quelli dei meccanici, che cantano ognuno il proprio, forti e giocondi;

del falegname che, pur egli, canta il suo, mentre misura l'asse o la trave.

Il muratore canta, mentre lavora o quando ha terminato.

Il barcaiolo, sulla barca, canta di ciò che lo riguarda, lo scaricatore canta sul ponte del piroscafo.

Il calzolaio canta seduto al suo tavolinetto, il cappellaio canta stando in piedi.

Io sento il canto del legnaiolo, quello del contadino lungo il suo cammino al mattino, o nell'ora del riposo mattutino o al tramonto;

il canto delizioso della madre, o della giovane sposa dedita al lavoro, o della fanciulla che cuce o lava.

Ognuno canta di di ciò che riguarda lui o lei e non altri.

Di giorno ognuno canta ciò che al giorno si riferisce; di notte, la brigata dei giovani, robusti ed amici,

canta a squarciagola i suoi forti, melodiosi canti.
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  L'INDIVIDUO IO CANTO


 


L'individuo io canto, un'unica indistinta persona;

eppure pronuncio la parola "Democratico", la parola "Collettività".

Di fisiologia da cima a fondo io canto;

non solo la fisionomia o il cervello sono degni della Musa; io dico che il complesso dell'uomo, è assai più degno argomento.

La Femmina al pari del Maschio io canto;

canto della passione, della pulsazione, della possanza nell'immensa Vita gioconda;

canto dell'uomo moderno,

creato per la più libera azione, sotto le divine leggi.

 


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        O Spirito che creasti questa scena!
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  O SPIRITO CHE CREASTI QUESTA SCENA!


 


O Spirito che creasti questa scena,

questi scomposti mucchi di rocce fosche e rosseggianti,

questi temerari picchi, che tendono al cielo,

queste gole, questi corsi d'acqua turbolenti e chiari, questa nuda freschezza;

che questi informi disordinati ammassi di cose, creasti per finalità misteriose,

io ti conosco spirito selvaggio, insieme abbiamo discusso.

In me ci sono anche, per fini misteriosi, questi disordinati, informi ammassi.

I miei canti, furono accusati d'aver dimenticato l'Arte,

per fondere intere, nel loro seno, le proprie intrinseche regole e l'intima grazia?

Dimenticarono essi la battuta misurata del poeta lirico, la grazia ricercata dei templi? Le colonne, l'arco abbellito dimenticarono?

Ma Tu che qui ti riveli, Spirito che questa scena creasti,

essi Ti hanno ricordato.
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  ALL'ALBATRO


 


Tu che hai dormito l'intera notte nella tempesta,

svegliandoti rinfrancato sulle tue forti ali,

(scoppiò la selvaggia bufera? Sopra di lei t'innalzasti,

riposandoti sul cielo, tuo schiavo, che ti cullò),

o punto azzurro che lontano, lontano, in cielo vai alzandoti,

io ti osservo ora che dal ponte della nave emergi alla luce,

(io stesso, una macchia, un punto nell'immensità galleggiante del mondo).

 


Lontano, lontano sul mare,

dopo che le fiere derive della notte hanno cosparso la spiaggia di naufragi,

con il giorno che riappare come adesso, lieto e sereno,

con la rosea alacre alba, il sole fiammeggiante,

con la limpida distesa di aria cerulea,

anche tu ricompari.

Tu nato ad emular la brezza (tutt'ala tu sei),

a lottar col cielo e la terra, il mare e l'uragano,

tu, nave aerea che non ripieghi mai le tue vele,

roteando giorni, settimane, mai stanco, sempre avanti, attraverso spazi e reami,

che di notte guardi il Senegal, al mattino l'America,

che ti diverti fra i guizzi dei lampi e il rumore del tuono,

in mezzo a tutto questo, nelle tue commozioni, tu possiedi l'anima mia...

Quali gioie! Quali gioie sono le tue!
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  PATTUGLIANDO PER BARNEGAT
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